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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il Decreto Legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito con modificazioni dalla

Legge n. 26 del 28 marzo 2019

- Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni

Il Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2019 sui Progetti utili alla Collettività

(PUC) (GU Serie Generale n. 5;8-1-2020)

- Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili

alla collettività



AMBITI DI INTERVENTO E COMUNITA’ LOCALE

INCLUSIONE E 

CRESCITA

I PUC rappresentano un’occasione di

inclusione e crescita non solo per i

beneficiari ma anche per la

collettività

I progetti dovranno essere individuati a

partire dai bisogni e dalle esigenze

della comunità, tenuto conto anche

delle opportunità che le risposte a

tali bisogni offrono in termini di

crescita delle persone coinvolte.

AMBITI DI INTERVENTO



CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Il “progetto” comporta 

l’organizzazione di 

attività non sostitutive 

di quelle ordinarie, 

legate alla 

individuazione di uno 

specifico obiettivo da 

raggiungere in un 

intervallo di tempo 

definito, attraverso la 

messa in campo di 

risorse umane e 

finanziarie.

Il principio cardine dei 

PUC è che le attività 

previste nell’ambito dei 

progetti non sono in 

alcun modo 

assimilabili ad 

attività di lavoro

subordinato o 

parasubordinato o 

autonomo, trattandosi 

di attività che non 

danno luogo ad alcun 

ulteriore diritto.

Il progetto può 

riguardare sia una 

nuova attività sia il 

potenziamento di 

un’attività esistente.



CHI ORGANIZZA I PROGETTI

I progetti sono a titolarità dei Comuni, ferma restando la possibilità di

svolgerli in gestione associata.

In ogni caso i beneficiari sono tenuti a partecipare ai progetti attuati nel loro

comune di residenza.

I Comuni, quindi, singoli o associati e raccordandosi a livello di Ambito

Territoriale, sono responsabili dell’approvazione, attuazione,

coordinamento e monitoraggio dei progetti, anche con l’apporto di

altri Soggetti Pubblici e del Privato Sociale.



DESTINATARI DEI PUC

Sono tenuti ad offrire la propria disponibilità allo svolgimento delle attività

nell’ambito dei Progetti utili alla collettività i beneficiari del Reddito di

Cittadinanza nel contesto del Patto per il Lavoro e del Patto per l’Inclusione

Sociale.

I beneficiari Rdc sono tenuti a svolgere Progetti Utili alla collettività (PUC) nel

Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali, aumentabili fino a 16

(comunque 32 in un mese).



OBBLIGHI E SANZIONI

L’impegno a partecipare al progetto andrà indicato nel Patto per il lavoro ovvero

nel Patto per l’inclusione sociale e fatto oggetto di monitoraggio.

La mancata partecipazione ai progetti da parte dei beneficiari del Reddito di

Cittadinanza, tenuti PUC- Progetti Utili alla Collettività agli obblighi, nel caso in cui il

Comune di residenza li abbia istituiti, comporta la decadenza dal beneficio, con

obbligo di segnalazione per il tramite della Piattaforma digitale GEPI del Reddito di

cittadinanza.



SPESE AMMESSE A RIMBORSO 

1. Formazione di base sulla sicurezza

2. Formazione, di carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti;

3. Fornitura di materiale, presidi ed attrezzature necessari per la realizzazione dei progetti;

4. Visite mediche ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, ex D.lgs 81/2008;

5. Oneri assicurativi;

6. Spese per tutor di progetto e di coordinamento e supervisione;

7. Spese per pasto e per utilizzo mezzi di trasporto;

8. La fornitura di eventuali dotazioni anti infortunistiche (normativa sulla sicurezza)

9. La fornitura presidi in tema di emergenza sanitaria (DPI)

10.Spese di carattere generale (materiale di consumo e cancelleria)



ACCORDO METROPOLITANO

Nell’ambito del Coordinamento metropolitano per l’attuazione delle Misure a contrasto 

della povertà sono state realizzate le Linee operative per la promozione dei PUC nel 

territorio metropolitano.

Documento tecnico che promuove la qualificazione delle azioni e l’omogeneità 

nell’attuazione dei PUC a livello metropolitano.


